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	L’INTERVISTA

	di Piercarlo Fiumanò

TRIESTE Presidente Della Valentina, in Friuli Venezia Giulia siamo di fronte a una pausa di riflessione. L’economia del Fvg tiene?
Non c’è da essere troppo entusiasti. Tuttavia i dati dell’ultimo trimestre confermano che la crescita economica in regione stia perdendo forza. Tuttavia io sono convinto che la ripresa ci sia e sia consistente. Stiamo traendo vantaggio da una accelerazione dell’economia europea e globale, anche se l’attuale svalutazione del dollaro non è positiva. Dobbiamo essere pronti a sfruttare una ripresa della domanda.
Le previsioni per il 2006 in regione?
La ripresa si consoliderà. Si sta rafforzando un ciclo positivo. Dobbiamo chiederci come assecondare questa tendenza.
Quali sono le aspettative verso il nuovo governo?
Spero che ci sia una concordanza di vedute sui programmi fra governo e Confindustria e si possa passare a una nuova fase progettuale per rilanciare il Paese. Anche se alcune riforme del vecchio governo, a mio parere, vanno conservate.
Quali?
La legge sui fallimenti, la legge delega sul territorio per le infrastrutture, la Biagi sul mercato del lavoro.
Il governo intende abolire il cosiddetto scalone del primo gennaio 2008, vale a dire il passaggio secco da 57 a 60 anni per andare in pensione di anzianità, fermi restando i 35 anni di contribuzione minima.
Qualsiasi modifica dello scalone pensionistico del 2008 non deve produrre un impatto negativo sulle finanze dello Stato.
Prodi ha lanciato un segnale positivo in favore della concertazione.
È un segnale positivo ma dobbiamo chiarire che la concertazione è uno strumento e non un fine. Tutti responsabilmente dovranno negoziare in modo collegiale.
Un altro punto critico sono le stime sul deficit che sembrano più gravi del previsto. La strategia del governo si sta appena delineando. Qual è il giudizio della Confindustria?
La prospettiva necessaria e sentita da tutti è quella di una riduzione delle tasse tagliando allo stesso tempo una spesa pubblica fuori controllo. Dobbiamo sostenere la ripresa dando vigore allo sviluppo. 
Temete una manovra bis troppo pesante?
Ho molta fiducia nel brillante lavoro del nuovo ministro Padoa-Schioppa. Una manovra è necessaria per contenere il deficit e risanare i conti dello Stato. Certo, bisogna fare in modo di non spegnere la ripresa con una manovra troppo depressiva per l’economia.
La legge Biagi va riformata?
La legge Biagi va sottratta ai giochi della contesa politica. Lo spirito della Biagi non deve essere cambiato anche se possiamo discutere una riforma che riveda la disciplina di alcune figure contrattuali. Gli ammortizzatori sociali sono la prima arma contro il precariato che non può essere individuato come il male principale dell’Italia.
Imprenditori del Nordest e del Fvg tutti uniti con Montezemolo?
La squadra di Montezemolo è di prima qualità. Abbiamo condiviso tutti assieme il programma di Confindustria per i prossimi due anni.
Le vostre richieste?
I punti fondamentali secondo gli imprenditori della regione riguardano il cuneo fiscale e contributivo che deve essere utilizzato per rilanciare la competitivtà del sistema industriale. La legge Biagi può essere riformata ma non ”decapitata”. E infine è fondamentale il controllo della spesa pubblica.
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